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Pci Genzano, sulla sospensionedelle attività didattiche alla scuola
Landiaa

Genzano di Roma

“In questi giorni numerosi cittadini della FrazioneLandi, che hanno i figli frequentanti la scuola
elementare e materna, si sono rivolti a noimanifestando preoccupazione per quanto staaccadendo
nella loro scuola – inizia così la nota delPci Genzano.

Ci hanno parlato di un incontro chel’Amministrazione Comunale ha avuto con i genitorie gli
insegnanti, nel quale il primo cittadino hacomunicato la decisione di chiudere la strutturascolastica
per l’effettuazione di lavori diristrutturazione e della necessità di sospendere,quindi, per diversi
giorni, l’attività didattica.Confessiamo il fatto che, all’inizio, abbiamo avutodifficoltà a capire
l’abnorme decisione e che ilquadro ci è sembrato più chiaro solo dopo aver lettol’Ordinanza
sindacale di sospensione.

I fatti, secondo noi, sono di una gravità inaudita. Lasezione di Genzano del Partito Comunista
Italiano,con questo comunicato, intende sottolineare iprincipali aspetti di questa assurda decisione.
Innanzitutto vogliamo evidenziare il fatto chel’istruzione è uno dei principali diritti garantiti dalla
Costituzione Italiana e che per sospendere l’attivitàdidattica occorrono cause di una gravità tale che
neimpediscano il rispetto costituzionale, anche se solotemporaneamente . Fermo restando il fatto
chedobbiamo ancora capire quali siano le cosiddette “..problematiche rilevanti di natura edilizia..” di
cui si accenna nell’ordinanza, è possibile che non sia stata possibile una diversa soluzione rispetto
alla sospensione?

In tale situazione di emergenza, in collaborazione con la dirigenza scolastica, si sarebbe potuto, ad
esempio, tamponare il problema con l’inserimento in altre classi , verificare la presenza di aulelibere
all’interno di altre scuole, valutare la possibilità di effettuare doppi turni in altre strutturescolastiche e
verificare la presenza di spazi utilizzabili nella stessa zona ( la parrocchia vicina odaltro). Cioè
percorrere tutte le strade per impedire l’interruzione del servizio educativo. Così come éassurdo che
non si sia tenuto conto delle difficoltà che i genitori hanno dovuto affrontare per gestirelavoro e
scuola chiusa di fatto comunicando la decisione soltanto il giorno prima – continua così lanota.

Ci lascia perplessi, inoltre, la decisione di utilizzare l’ex istituto professionale, abbandonato da molto
tempo; è vero che sono stati previsti lavori “…per il temporaneo utilizzo dell’edificio…” ma ci sembra
un inutile sperpero di denaro pubblico, in quanto non risulta che quella struttura abbia la necessaria
accessibilità pratica per inserirvi una scuola materna ed elementare. Ciò in presenza, tra l’altro, inun
prossimo futuro, di un più rilevante intervento complessivo per renderlo fruibile che annullerebbe
quello attuale. Ma inizia ad evidenziarsi, visto anche come è stata articolata l’ordinanza a firma del
sindaco, un’ipotesi che, se confermata, potrebbe avere sviluppi ancora più gravi.

Cioè che dietro tutta questa operazione si possa nascondere la volontà di occultare delle
inadempienze da parte dell’Amministrazione attuale, relativamente all’impianto di riscaldamento e
del necessario Certificato di Prevenzione Incendi. L’assenza di questo certificato, infatti,impedirebbe
l’attivazione dell’impianto e, quindi, la presenza dei bambini nel plesso scolastico (guarda caso la
data del 15 novembre, per la chiusura, è la data canonica per l’accensioneobbligatoria dei
riscaldamenti pubblici ).

I lavori edilizi potrebbero, quindi, non essere così urgenti da ordinare la sospensione dell’attività
didattica. E che, quindi, l’ordinanza possa non avere i presupposti di legge. Vorremmo che ilsindaco
smentisse, carte alla mano, questa eventualità; e che gli organi preposti al controlloverificassero
eventuali responsabilità. Ci auguriamo, ovviamente, che questa ipotesi non rispondaalla realtà e
che si tratti solo di una nuova prova di incapacità amministrativa e di insensibilità daparte
dell’attuale sindaco.

Resta il fatto – si conclude così la nota – che, comunque, la chiusura della scuola dei Landi e la
sospensione dell’attività didattica sono scelte gravissime che stanno arrecando danni ai nostri
bambini ed alla nostra città”.
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